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IL GAZZETTINO

Supplenti senza stipendio da ottobre
>Un esercito di precari della Destra Tagliamento attende ►Il sindacato Anief: «Alcuni vorrebbero lasciare il posto
la liquidazione delle mensilità di novembre e dicembre perché così non sono in grado di fare fronte alle spese»

SITUAZIONE DI DISAGIO

PORDENONE A fine dicembre han-
no ricevuto lo stipendio di otto-
bre e ad oggi non hanno inta-
scato un curo del mese di no-
vembre e dicembre. Si tratta di
insegnanti supplenti che bussa-
no alle porte del sindacato per
chiedere informazioni. La di-
sperazione è tanta, specie di chi
vive con un solo stipendio e de-
ve pagare vitto e alloggio che al
nord sono esosi.

UN ESERCITO DI PRECARI
Sono presenti nelle scuole

della città e della provincia, un
esercito di precari con supplen-
za breve, ovvero non fino al ter-
mine delle lezioni o al 31 ago-
sto, ma possono restare, co-
munque all'interno della stessa
scuola per diversi mesi, per poi
essere richiamati in altri istitu-
ti. Spesso non vengono dal ter-
ritorio, ma da diverse parti
d'Italia, isole comprese. Per lo-
ro è importante trovare lavoro
perché oltre ad accumulare
esperienza, maturano punteg-
gio e più alto è quest'ultimo
maggiori sono le possibilità di
essere chiamati l'anno successi-
vo.

Tanti di loro sono presenti
nelle graduatorie di istituto, al-
tri invece, compilano una do-
manda di messa a disposizione
e appena il dirigente della scuo-
la li contatta in fretta e furia
fanno le valigie e si trasferisco-
no per il tempo della supplen-
za.

IL SINDACATO
«Sono tanti che ci chiedono

informazioni — fa sapere Tere-
sa Vitiello, responsabile provin-
ciale del sindacato Anief -; alcu-
ni vogliono lasciare la supplen-
za perché non riescono a far
fronte alle spese, così abbiamo
contattato la ragioneria dello
Stato, ma ci vogliono ancora
giorni affinché venga fatta
un'emissione speciale. C'è tan-
ta angoscia e preoccupazione
tra gli insegnanti, alcuni se ne
vogliono ritornare a casa. Ri-
tengo che per dei lavoratori sia
un trattamento ignobile, ci vuo-
le dignità perché le pretese di
un lavoro qualitativo sono sem-
pre più alte, ma non c'è la con-
troparte stipendiale, questi ri-
tardi da parte dello Stato sono
inaccettabili».
Quando la paga non arriva,

iniziano le preoccupazioni e le
telefonate alI'Anief, ma anche

le corse allo sportello. La Ragio-
neria dello Stato può far sapere
solo se è stata stabilita la data di
pagamento, si tratta di quella
che tecnicamente viene defini-
ta "emissione speciale", ma
l'importo ancora non è cono-
sciuto.

Gli istituti scolastici adem-
piono al loro compito, le segre-
terie hanno le mani legate, ov-
vero, presentati gli adeguati in-

ANIEF Teresa Vitiello

«LE SCUOLE NON HANNO
COLPE, E IL MINISTERO
CHE DEVE AUTORIZZARE
I PAGAMENTI IN CONTO,
MA SPESSO MANCANO
LE RISORSE ECONOMICHE»

cartamenti, la palla passa al
Miur che deve autorizzare
l'apertura dei "rubinetti", l'arri-
vo nei conti correnti dello sti-
pendio maturato, ma spesso
mancano proprio le risorse eco-
nomiche o almeno così viene ri-
ferito ai supplenti brevi.

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO
Questo passaggio per i preca-

ri è lungo e coincide con la pos-
sibilità di pagare affitti e nutrir-
si: «C'è una disparità nell'accre-
ditamento degli stipendi tra do-
centi di ruolo e supplenti e tra
le diverse tipologie di questi ul-
timi», chiarisce Teresa Vitiello
che si aspettava che la situazio-
ne, già precedentemente de-
nunciata, si fosse risolta.
Invece non è così Solitamen-

te per chi si aggiudica una sup-
plenza al 30 giugno o al 31 ago-
sto, non ci sono problemi, se
non un ritardo possibile nel pri-
mo mese, poi tutto va a regime,
mentre per chi ottiene una sup-
plenza fino al termine delle le-
zioni, ovvero i110 giugno, le co-
se si complicano. Nel periodo
estivo Ia problematica "recla-
mi" vira su un altro versante,
quello dei ritardi nella riscos-
sione dell'indennità di disoccu-
pazione, quando chiunque
avrebbe necessità di tranquilli-
tà, perlomeno sul versante eco-
nomico, dopo aver prestato ser-
vizio con dovere. Ma questa vol-
ta non solo i supplenti brevi,
ma anche coloro che seguono i
ragazzi dall'inizio alla fine
dell'anno scolastico devono at-
tendere la famosa Naspi.

Sara Carnelos
'S RIPRODUZIONE RISERVATA

PRECARI Una manifestazione in una foto d'archivio

Supplenti senza stipendio da ottobre

Due ano contro il guard-rail
,uspnLJrl conducenti ferie
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